
All’inizio degli anni ’90, la Commissione Europea ha rite-
nuto che la costruzione dell’Europa non poteva fare astra-
zione delle sue regioni periferiche, volendo evitare che i
confini nazionali (per molto tempo barriere economiche,
sociali e culturali), costituissero un ostacolo allo sviluppo
del territorio europeo. D’altro canto, le zone frontaliere era-
no spesso trascurate dalle politiche nazionali e di conse-
guenza le loro economie erano più fragili.
L’iniziativa Interreg voleva quindi dare concretezza al con-
cetto di “politica di coesione” europea attuando progetti
concreti per tutti i cittadini. Un modesto ma tangibile con-
tributo alla costruzione dell’Europa, che non può essere
unicamente l’Europa delle capitali.
Il successo di questa iniziativa è innegabile. Ciò ha portato
a conferire uno statuto superiore alla cooperazione territo-
riale europea, che è diventata uno degli obiettivi della poli-
tica regionale europea, con maggiore visibilità e base lega-
le più importante. Esso agisce quale complemento agli altri
due Obiettivi, cioè la Convergenza e la Competitività regio-
nale e occupazione.
La Svizzera ha intelligentemente accolto l’invito a parteci-
pare a questa esperienza, stanziando fondi propri, anche se
di importi assai modesti rispetto alle disponibilità europee.
Un anello in più, anche se diverso dagli altri, nel comples-
so sistema degli accordi bilaterali.
Il Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera
Italia-Svizzera 2007-2013 (comunemente denominato In-
terreg IV) è stato scritto nel segno della continuità, ma ri-
spettoso degli indirizzi della Commissione che mirano a
promuovere delle soluzioni comuni in particolare nei cam-
pi dello sviluppo urbano e rurale, dello sviluppo delle rela-
zioni economiche e della messa in rete delle piccole e me-
die imprese. La cooperazione è imperniata sulla ricerca, lo
sviluppo, la società dell’informazione, l’ambiente, la preven-
zione dei rischi e la gestione integrata dell’acqua. Sono pu-
re in buona parte soddisfatte le esigenze della Confedera-
zione enunciate nella Nuova Politica Regionale che diverrà
operativa dal 1° gennaio 2008.
La tipologia dei progetti finanziabili prevede, oltre ai pro-
getti ordinari gestiti da due capofila sui due versanti della
frontiera, la possibilità di presentare “Progetti strategici” e
“Piani integrati transfrontalieri”. I primi con l’obiettivo di
imprimere un forte impatto sulle strategie di cooperazione
e sullo sviluppo socio-economico dell’area; saranno identi-
ficati e elaborati dalle Amministrazioni corresponsabili o da
soggetti da esse delegati. I secondi sono proposti per au-
mentare l’efficacia di interventi che riguardano settori e te-
mi diversi collegati tra di loro; vedranno coinvolte le forze
istituzionali, economiche e sociali del territorio interessato.
Il nuovo Programma operativo si presenta quindi con una
qualche ambizione in più, forte delle positive esperienze
maturate nei precedenti anni di collaborazione.
L’augurio è che esso trovi adeguata rispondenza nelle cer-
chie interessate a vantaggio della popolazione di questo co-
mune territorio transfrontaliero.
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Si avvierà a inizio 2008 con i primi bandi di concor-
so il programma Interreg IV A Italia-Svizzera per il
periodo 2007-2013. Come i suoi predecessori finan-
zierà progetti realizzati in cooperazione fra enti dei
due paesi su tematiche che vanno dall’ambiente, al-
lo sviluppo economico, alla qualità della vita. Per il
Ticino il finanziamento complessivamente disponi-
bile sarà attorno ai 10 mio. di franchi (5 dalla Confe-
derazione e 5 dal Cantone).

L’Unione europea mette a disposizione diversi strumenti
per promuovere la competitività delle regioni, per favorir-
ne l’integrazione e per aiutarle a cogliere i vantaggi e le op-
portunità offerti dalla cooperazione. Tra questi, l’iniziati-
va comunitaria Interreg, lanciata nel 1990, che oggi si
appresta a vivere la sua quarta fase dopo Interreg I (1990-
1995), Interreg II (1996-2000), Interreg III (2001-2006).
I programmi Interreg mirano a ridurre “l’effetto confine”
tra i Paesi e le regioni dell’Unione, favorendo la coesione
e lo sviluppo integrato delle zone transfrontaliere e pro-
muovendo uno sviluppo armonioso del territorio euro-
peo. Il programma Interreg IV si inserisce nel quadro del-
la nuova generazione di strumenti finanziati dall’Unione
europea per favorire la coesione del territorio comunita-
rio, che include in particolare i fondi strutturali per le re-
gioni meno sviluppate e quelle con difficoltà strutturali.
Come già nel periodo precedente, il Fondo Europeo per
lo Sviluppo Regionale permette di finanziare sia la coope-
razione transfrontaliera a livello regionale, sia la coopera-
zione transnazionale in ambiti territoriali specifici come lo
spazio alpino ed il Mediterraneo, sia la cooperazione in-
terregionale. Queste attività si articolano in programmi
operativi distinti per ciascuna area di riferimento: accanto
al programma Italia-Svizzera, la Svizzera è interessata ad
altri due programmi transfrontalieri, con Francia e Ger-
mania, e al programma transnazionale sullo Spazio Alpi-
no (Interreg IV B). Inoltre può aderire a progetti interre-
gionali (Interreg IV C).

Coerenza con la Nuova Politica Regionale
A livello svizzero Interreg IV si inserisce entro la Nuova
Politica Regionale, cioè il nuovo quadro giuridico che dal
1° gennaio 2008 vuole coordinare le attività di politica re-
gionale della Confederazione, integrando i quattro ambi-
ti di attività finora regolati da leggi indipendenti (aiuto agli
investimenti nelle regioni montane, promovimento delle
zone di rilancio economico, Regioplus e Interreg).
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Interreg IV A Italia-Svizzera

Operativamente il Consiglio federale propone per il finan-
ziamento della NPR la creazione di un fondo per lo svi-
luppo regionale alimentato dai mezzi dell'attuale fondo
d'aiuto agli investimenti per le regioni montane e da versa-
menti annuali di circa 30 milioni di franchi. L’attuazione del
programma verrà delegata a livello cantonale attraverso del-
le convenzioni programmatiche fra Confederazione e Can-
toni, sulla cui base i Cantoni riceveranno un importo for-
fetario per la realizzazione dell’insieme di queste misure. I
finanziamenti per Interreg verranno integrati in queste con-
venzioni, in particolare in quella con il Canton Ticino.

Gli ambiti tematici
Il nuovo programma operativo di cooperazione transfron-
taliera Italia-Svizzera per il periodo 2007-2013, che do-
vrebbe essere approvato dalla Commissione europea a
breve, identifica tre assi prioritari, che si inseriscono lar-
gamente nella continuazione di Interreg III: si tratta di ter-
ritorio e ambiente; della competitività economica; della
qualità della vita. A loro volta ciascun asse prevede una se-
rie di tematiche ed obbiettivi più precisi, che dovranno co-
stituire la base per l’elaborazione dei progetti.

a) Asse 1. Territorio e ambiente
L’obbiettivo dell’asse 1 è di coniugare lo sviluppo territo-
riale con la gestione sostenibile dell’ambiente. Infatti il
programma comune di attività individua nella qualità am-
bientale un elemento fondamentale per lo sviluppo della
regione e della sua attrattività, sia a livello economico che
turistico. Il territorio della regione ha caratteristiche am-
bientali e paesaggistiche di elevato valore, cui però si ac-
compagnano elevati rischi naturali e ambientali – legati al-
la morfologia del territorio – ed elevati rischi ecologici e
tecnologici dovuti all’industrializzazione e dall’intensa at-
tività antropica nei centri urbani, a scapito della presenza
umana e del mantenimento delle aree rurali. A fronte di
questo quadro il programma di cooperazione intende co-
niugare lo sviluppo del territorio con la gestione sosteni-
bile dell’ambiente agendo:
I.1 Sul fronte dei rischi incentivando la gestione congiunta dei ri-

schi naturali (geologici, idraulici e valanghivi) ed ambientali (eco-
logici). In particolare, si intende identificare sistemi co-
muni per l’analisi, il monitoraggio e la gestione del
rischio e delle emergenze, che consentano una più co-
ordinata, efficace e tempestiva azione di intervento.

I.2 Sul fronte della conservazione e gestione del patrimo-
nio ambientale salvaguardando, gestendo e valorizzando le ri-
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sorse ambientali attraverso la definizione di una serie di
strumenti, interventi e studi per la pianificazione e la
gestione sostenibile del territorio e delle risorse idriche
per rendere compatibili la presenza umana e lo svilup-
po territoriale con la tutela dell’ambiente.

I.3 Sul fronte del presidio delle aree naturali incentivando
l’integrazione del comparto agro-forestale e promuovendo l’inno-
vazione e la sperimentazione congiunta valorizzando le pro-
duzioni agroalimentari e forestali tradizionali e pro-
muovendo l’innovazione e la sperimentazione
congiunta per favorire il presidio delle aree rurali e del-
le relative pratiche agricole integrate.

b) Asse 2. Competitività
L’economia dell’area transfrontaliera, tradizionalmente
forte, sta attraversando una fase di rallentamento. Il siste-
ma economico è caratterizzato dall’importante settore del
turismo, dalla dimensione medio-piccola delle imprese, e
da un sistema di trasporti che necessita un significativo
potenziamento, soprattutto alla luce del posizionamento
geografico strategico dell’area al centro dell’Europa. I se-
guenti punti sintetizzano le debolezze dell’area:
- L’insufficiente collaborazione e la forte concorrenziali-

tà reciproca fra le imprese dei due fronti (soprattutto
nel settore turistico).

- La limitatezza degli investimenti in R&S ed i bassi tas-
si di innovazione complessiva dell’intero sistema eco-
nomico-produttivo.

- L’insufficienza dei collegamenti ferroviari e stradali fra
i due versanti e lo scarso coordinamento fra i servizi di
trasporto italiani e svizzeri.

Con la nuova programmazione si intende incentivare lo
sviluppo di un’economia di sistema basata sull’innovazio-
ne e sull’integrazione delle risorse turistiche e delle reti e
servizi di trasporto nelle aree trasfrontaliere in particola-
re focalizzandosi sui temi seguenti:
II.1. Sviluppare l’integrazione dell’area turistica transfrontaliera, 

promuovendo la creazione di un’immagine univoca e un siste-
ma che valorizzi le peculiarità locali per superare il localismo
spesso dominante, promuovendo una piena integrazio-
ne delle risorse turistiche in senso lato e degli opera-
tori attivi nel settore.

II.2. Incentivare la cooperazione fra piccole e medie imprese dei due
versanti, promuovendo in particolare la cooperazione nell’am-
bito della ricerca e dell’innovazione, al fine di rafforzare la
competitività dell’area, sostenendo la cooperazione e
l’integrazione dei sistemi produttivi transfrontalieri.

II.3. Migliorare reti e servizi nel settore trasporti, promuovendo l’in-
tegrazione dell’area transfrontaliera ed una maggiore sosteni-
bilità sia per il trasporto passeggeri che per il trasporto merci,
al fine di promuovere una maggiore integrazione dei
servizi di trasporto (modale, tariffaria, informativa,
standard di qualità, promozione) e incrementare le
iniziative di uniformazione degli standard di sicurez-
za dei valichi, delle relative vie d’accesso e delle in-
formazioni all’utenza.

c) Asse 3. Qualità della vita
L’analisi della situazione attuale mostra la presenza di una
cultura di cooperazione ben consolidata. Tuttavia emer-
gono una serie di punti di debolezza che ostacolano il mi-
glioramento del livello della qualità della vita nell’area, ri-
conducibili alla presenza di un’evidente molteplicità
culturale e disomogeneità linguistica, alla ristrettezza del
mercato del lavoro e alla connessa difficoltà a reperire ri-
sorse umane qualificate per le imprese e, infine, alla scar-
sa diffusione delle tecnologie di informazione e comuni-
cazione presso le imprese, le amministrazioni pubbliche e
i cittadini.
Il programma di cooperazione si prefigge come obiettivo
di “incrementare la qualità della vita nell’area rafforzando i pro-
cessi di cooperazione in ambito sociale, istituzionale valorizzando
nel contempo il patrimonio culturale” promuovendo, in primo
luogo, il rafforzamento dell’identità transfrontaliera me-
diante scambi di esperienze e di buone prassi tra gli atto-
ri istituzionali, economici, sociali e culturali; in particolar
modo si farà ricorso alle tecnologie dell’informazione e
della comunicazione. Ciò si traduce nei seguenti obbietti-
vi operativi:
III.1 Rafforzare l’identità comune attraverso la salvaguardia e la

valorizzazione del patrimonio culturale per recuperare e
valorizzare la memoria storica del territorio attraver-
so strumenti innovativi di promozione culturale, e
la “messa in rete” dei sistemi informativi associati ai
beni e alle attività culturali degli operatori culturali
dei due versanti.

III.2 Rafforzare le iniziative integrate di informazione e comuni-
cazione ai cittadini e incentivare una maggiore diffusione del-
le ICT, garantendo una maggiore accessibilità ai ser-
vizi avanzati, anche nelle aree più marginali e
periferiche del territorio, permettendo di ridurre i
costi legati alla situazione di marginalità geografica.

III.3 Promuovere una maggiore integrazione in ambito educativo
formativo e del mercato del lavoro. Si vuole operare nel-

Aree interessate dall’intervento di Interreg IV A Italia-

Svizzera
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la direzione di uno sviluppo coordinato del capitale
umano con un maggior raccordo tra la formazione
e le esigenze del sistema produttivo per facilitare e
favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro.

III.4 Rafforzare i processi di cooperazione in ambito sociale e isti-
tuzionale al fine di porre le condizioni che garantisca-
no una gestione efficiente delle problematiche co-
muni all’area e delle relative emergenze sociali
(prime fra tutte le tematiche dell’integrazione degli
immigrati e delle fasce svantaggiate).

Le modalità di attuazione
Come già per Interreg III, i finanziamenti disponibili ver-
ranno attribuiti sulla base di messe a concorso per i pro-
getti. Il primo bando di concorso verrà pubblicato a ini-
zio 2008, con termine di presentazione dei progetti di tre
mesi. In seguito sono previsti due bandi ogni anno fino
ad esaurimento dei finanziamenti disponibili.

Tipi di progetti e attività finanziate
Interreg IV prevede tre tipologie di progetti: i progetti ordi-
nari, con la partecipazione di almeno un partner per cia-
scun paese, i progetti strategici, iniziative di forte impatto sul-
la cooperazione e lo sviluppo socio-economico e, infine, i
piani integrati transfrontalieri (PIT), cioè un insieme coordi-
nato di progetti che riguardano settori e temi diversi, ma
riferiti ad un determinato territorio transfrontaliero.
I progetti ordinari verranno selezionati attraverso una mes-
sa a concorso aperta a tutti i possibili partecipanti; per con-
tro i progetti strategici verranno elaborati direttamente dal-
le amministrazioni responsabili delle tematiche scelte;
infine, i piani integrati vengono elaborati da tavoli di lavo-
ro composti da rappresentanti delle regioni coinvolte; una
volta approvato il PIT, i progetti al suo interno seguono le
stesse procedure di valutazione dei progetti ordinari.
Si prevede il finanziamento di circa 200 progetti di cui una
decina rientra nelle tipologie PIT e progetti strategici.
Anche se le regole dettagliate di finanziamento non sono
ancora state approvate è molto probabile che Interreg IV
permetterà di finanziare attività simili a quelle dei pro-
grammi precedenti e quindi, in particolare, costi per per-
sonale, materiali di consumo, trasferte ecc.; per la parte
svizzera restano esclusi eventuali investimenti in infra-
struttura che non possono venire finanziati attraverso i
fondi federali Interreg.
Il FESR (Fondo europeo di sviluppo regionale) può fi-
nanziare le spese sostenute per l'esecuzione di operazioni

o parti di operazione sul territorio di paesi non apparte-
nenti alla Comunità europea entro un limite del 10% del-
l'importo del proprio contributo al programma operativo,
qualora esse apportino benefici alle regioni della Comu-
nità. L'applicazione spetta quindi alle Regioni, che valute-
ranno progetto per progetto gli eventuali “benefici” sul
loro territorio.

I finanziamenti disponibili
Secondo la pianificazione attualmente disponibile, i finan-
ziamenti per il programma Interreg Italia-Svizzera am-
montano a circa 152 mio. di franchi per la parte italiana,
mentre per la parte svizzera il finanziamento della Confe-
derazione dovrebbe ammontare a circa 10 mio. di franchi,
di cui circa la metà sarà attribuita al Canton Ticino. Nel-
l’ambito della nuova politica regionale, si prevede che il
Cantone integrerà questi finanziamenti con un importo si-
mile. Indicativamente il 25% dei finanziamenti sarà desti-
nato all’asse 1, il 28% all’asse 2 ed il 30% all’asse 3 (il re-
sto per la gestione del programma).

Regioni coinvolte nel programma
Al programma di cooperazione possono prendere parte il
Canton Ticino, il Canton Grigioni e il Vallese mentre da
parte italiana sono coinvolte le province di Varese, Como,
Lecco, Sondrio, Verbano-Cusio-Ossola, Biella, Vercelli,
Novara, Bolzano e la regione autonoma Valle d’Aosta.
Al fine di rendere alcune azioni del programma più inci-
sive la cooperazione potrà essere estesa alle cosiddette
“aree di flessibilità” che includono le province di Torino,
Alessandria, Pavia, Milano, Bergamo e Brescia, per un
massimo del 20% dei fondi complessivi. Possono parte-
cipare alle messe a concorso le università e le scuole uni-
versitarie oltre che i soggetti dell’economia indicati dal
programma operativo.

Possibili partecipanti
Il programma è aperto a diverse tipologie di partecipanti
a dipendenza delle azioni previste: si tratta in particolare
di enti ed altre istituzioni pubbliche, come le regioni, i can-
toni, le province, diverse agenzie autonome come gli enti
turistici, enti e centri di ricerca, consorzi, cooperative e or-
ganizzazioni di categoria, imprese singole e associate (per
la misura II.2), ecc.
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Asse Tematiche N. Progetti (indicatori di 

realizzazione)

3. Qualità della vita 

III.1 Rafforzare l’identità 
comune attraverso la 
salvaguardia e la 
valorizzazione del patrimonio
culturale  

III.1.1 Interventi per salvaguardare, valorizzare 
e promuovere il paesaggio ed il patrimonio 
storico e culturale

25 progetti per la 
promozione e la 
valorizzazione del 
patrimonio culturale 
10  progetti di promozione
culturale.

III.1.2 Sostegno al confronto culturale e alla 
mobilità degli operatori culturali 
III.1.3 Interventi innovativi per la promozione 
culturale e l’innovazione

III.2 Rafforzare le iniziative
integrate di informazioni e 
comunicazione ai cittadini e 
incentivare una maggiore 
diffusione delle “Information
and Communication 
Technologies (ICT)”

III.2.1 Sostegno alla diffusione delle ICT 
attraverso un approccio multi-piattaforma

7 progetti di alfabetizzazione
informatica e tecnologia x i 
cittadini.
7 progetti di sviluppo di 
nuovi servizi. 

III.2.2 Interventi per favorire l’accesso dei 
cittadini all’informazione 

III.3 Promuovere una 
maggiore integrazione in
ambito educativo formativo e 
del mercato del lavoro 

III.3.1 Attività di formazione per lo sviluppo 
coordinato delle risorse umane 

6 progetti di formazione
4 progetti per l’integrazione 
dei mercati di lavoro 
transfrontalieri. 

III.3.2 Interventi per favorire l’incontro 
domanda-offerta di lavoro

III.4 Rafforzare i processi di 
cooperazione in ambito 
sociale e istituzionale

III.4.1 Sostegno alla cooperazione in ambito 
culturale, istituzionale e nella gestione delle 
emergenze

14 progetti di cooperazione
istituzionale
10 progetti di cooperazione
in ambito socio-sanitario.III.4.2 Interventi per l’integrazione degli 

immigrati e delle persone svantaggiate 
III.4.3 Interventi per la promozione della 
parità di genere
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